
Dwight David Eisenhower, noto anche con il diminutivo di Ike (Denison, 14 ottobre 
1890 – Washington, 28 marzo 1969), fu un generale e politico statunitense. Inviato 
nel 1942 in Gran Bretagna, a capo delle truppe statunitensi destinate alla seconda 
guerra mondiale, fu comandante in capo delle forze Alleate prima nel teatro del 
Mediterraneo nel 1942-1943 e quindi dal 1944 in Europa. 

Dal 1953 al 1961 fu il 34º presidente degli Stati Uniti d'America. 

Eisenhower fu convinto sostenitore della corsa agli armamenti. Egli tuttavia espose il 
problema del cosiddetto complesso militare-industriale, ovvero il pericolo 
rappresentato dagli interessi commerciali dell'industria bellica, che per sopravvivere 
aveva sempre bisogno di qualche guerra. Nel suo discorso del 16 aprile 1953 disse: 

 

« Every gun that is made, every warship 
launched, every rocket fired signifies in 
the final sense, a theft from those who 
hunger and are not fed, those who are 
cold and are not clothed. This world in 
arms is not spending money alone. It is 
spending the sweat of its laborers, the 
genius of its scientists, the hopes of its 
children. [...] This is not a way of life at 
all in any true sense. Under the clouds 
of war, it is humanity hanging on a cross 
of iron. » 

« Ogni arma da fuoco prodotta, ogni 
nave da guerra varata, ogni missile 
lanciato significa, in ultima analisi, un 
furto ai danni di coloro che sono 
affamati e non sono nutriti, di coloro 
che hanno freddo e non sono vestiti. 
Questo mondo in armi non sta solo 
spendendo denaro. Sta spendendo il 
sudore dei suoi operai, il genio dei suoi 
scienziati, le speranze dei suoi giovani. 
[...] Questo non è affatto un modo di 
vivere, in alcun senso legittimo. Dietro 
le nubi di guerra c'è l'umanità appesa 
ad una croce di ferro. » 


